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D
icono gli addetti ai lavo-
ri che il 2009 è stato
l’anno della grande ri-
presa del cinema. Co-

me numero di biglietti venduti sia-
mo ancora anni-luce indietro ri-
spetto, per esempio, alla Francia,
ma comunque i segnali di ripresa
ci sono. Se son rose, fioriranno. Di-
cono le statistiche che furoreggia-
no i film in 3-D, i blockbuster ame-
ricani, le storie che pescano a pie-
ne mani nei miti classici, ma an-
che nel fumetto e nelle serie Tv.
Dice qualcuno che il cinema ecces-
sivamente grande rischia di ucci-
dere il cinema piccolo, e pure quel-
lo medio. Uno che il cinema lo fa-
ceva in grande, anzi, in grandissi-
mo, era Federico Fellini. È morto
da quasi vent’anni, gli americani
hanno appena prodotto Nine, re-
make di 8 ½ che già fa discutere.
Da noi uno scrittore e critico fuori
dal coro, Oscar Iarussi, ha dedica-
to al Maestro riminese «L’infanzia
e il sogno» (Edizioni Fondazione
Ente dello Spettacolo), una bio-
grafia/saggio appassionata e che,
nella lettura, non tradisce la pre-
messa del titolo, riscoprendo l’in-
fanzia mitica del puer aeternus Fel-
lini. Mi sono chiesto, scorrendone
le pagine, rivivendo certe scene
che sono nel cuore di tutti quelli
della mia generazione (dal bagno
di Anitona a Fontana di Trevi al
beffardo gesto dell’ombrello dei
Vitelloni, a Donald Sutherland-Ca-
sanova con la Gigantessa) se oggi
uno come Fellini, uno “unico” co-
me Fellini, si schiererebbe dalla
parte della conservazione o accet-
terebbe la sfida delle tecnologie
avanzate. Che possono essere so-
lo industria dell’intrattenimento
allo stato puro, ma che possono
pure, nelle mani giuste, trasfor-
marsi in grande sogno visionario.
Sogno, anch’esso, allo stato puro.
Chiaro, domanda impossibile, e
forse pure irritante: ma chi può im-
pedire a un accanito cinefilo di
mezza età di immaginare un Viag-
gio di Mastorna con tecnica futuri-
bile e il tocco del genio?❖
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